














































COMPRAVENDITA
Con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto 
di legge e che resterà conservata negli atti del Notaio che 
ne autenticherà le firme, tra:
1) "CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PRO- 
VINCIA DI AVELLINO", costituito in Italia, con sede legale e 
domicilio fiscale in Avellino (AV) alla Contrada Campo Fiume 
n. 2/A, numero di codice fiscale e di iscrizione al Registro 
delle Imprese di Avellino 80000830648, partita iva 
00216700641, numero REA AV-112797, in persona del Presidente 
del Comitato Direttivo ed in quanto tale legale rappresentan- 
te Sirignano Vincenzo nato a Mirabella Eclano (AV) il 28 ot- 
tobre 1948 ed ivi residente alla via Porta di Piedi snc, nu- 
mero di codice fiscale SRG VCN 48R28 F230N, autorizzato alla 
stipula del presente atto in virtù dei poteri conferitigli 
dal Comitato Direttivo con deliberazioni assunte rispettiva- 
mente in data 3 giugno 2019 n. 2019/20/179, in data 23 set- 
tembre 2019 n. 2019/30/321 ed in data 30 settembre 2019, n. 
2019/31/336;
di seguito indicato più brevemente anche con la parola "Con- 
sorzio";
2) "REPIOMBO S.R.L.", società costituita in Italia, con sede 
legale in San Potito Sannitico (CE) al Centro Aziendale Quer- 
cete snc, capitale sociale euro diecimila (10.000,00) intera- 
mente versato,  numero di codice fiscale, di partita iva e di 
iscrizione al Registro delle Imprese di Caserta 04023040613, 
numero REA CE-292410, in persona del Presidente del Consiglio 
di Amministrazione, Amministratore Delegato ed in quanto tale 
legale rappresentante Civitillo Vittorio nato a Piedimonte 
Matese (CE) il 7 settembre 1971 ed ivi residente alla via 
Vincenzo Di Matteo n. 14, numero di codice fiscale CVT VTR 
71P07 G596R, autorizzato alla stipula del presente atto in 
virtù dei poteri allo stesso conferiti dallo statuto sociale 
e dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione assunta 
in data 24 settembre 2019;
di seguito indicata più brevemente anche con la parola "So- 
cietà";

PREMESSO:
a) che la Legge 7 agosto 1997 n. 266 ha previsto il trasferi- 
mento, tramite consegna attraverso un Commissario ad Acta, ai 
Consorzi per l'Area di Sviluppo Industriale della Provincia 
di Avellino, di Salerno e di Potenza, degli impianti e delle 
opere infrastrutturali realizzate nelle aree industriali di 
cui all’art. 32 della Legge n. 219/81, oltre che dei lotti di 
cui all’art. 2, commi 4 e 5, del D.L. 398/93, così come con- 
vertito nella Legge n. 493/93;
b) che terminata l’attività ricognitiva di detto Commissario 
ad Acta, relativa, tra l’altro, alla individuazione dei lotti 
liberi e revocati, con Decreto del Ministero dell'Industria 
del Commercio e dell'Artigianato, in persona del Direttore 
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Generale per il Coordinamento degli incentivi alle imprese, 
n. 54/B5/MICA in data 8 maggio 2001, come successivamente in- 
tegrato con Decreto n. 67/B5/MAP in data 25 ottobre 2005 
[trascritto ad Avellino il 21 marzo 2006 al n. 6.015 reg. 
gen. ed al n. 4.485 reg. part.], è stato trasferito al "CON- 
SORZIO PER L'AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI 
AVELLINO" il lotto numero nove (9), ubicato nell'Area Indu- 
striale di Calitri, di cui è parte il lotto industriale edi- 
ficato n. 9/2 "ex Accusud" dell'Area Industriale ASI di Cali- 
tri;
c) che il Comitato Direttivo del "Consorzio" con deliberazio- 
ne assunta in data 3 giugno 2019, n. 2019/20/179, ha disposto 
l’assegnazione in favore della costituita società "REPIOMBO 
S.R.L." del lotto edificato 9/2 "ex Accusud" dell'Area Indu- 
striale di Calitri;
d) che la costruzione del complesso industriale oggetto del 
presente atto è stata eseguita in virtù dei titoli abilitati- 
vi infra citati;
e) che il prezzo del trasferimento è stato determinato nella 
somma di euro trecentosettantacinquemila (375.000,00), il cui 
pagamento è stato regolato nel modo come infra riportato in 
atto;
f) che la costituita "REPIOMBO S.R.L." risulta già nel mate- 
riale godimento del complesso industriale oggetto del presen- 
te atto in virtù della immissione in possesso verificatasi in 
data 10 giugno 2019, come risulta dal verbale di consegna re- 
datto in contraddittorio tra le parti in pari data, ed in 
possesso delle stesse;
si conviene e si stipula quanto segue:
Art. 1) La premessa che precede costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente atto e vale patto.
Art. 2) Il "CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DEL- 
LA PROVINCIA DI AVELLINO", come innanzi rappresentato, vende 
alla costituita società "REPIOMBO S.R.L.", che come innanzi 
rappresentata acquista, lo stabilimento industriale, con an- 
nesso pertinenziale piazzale esclusivo, sito nel Comune di 
Calitri (AV) alla Zona Industriale snc, distribuito tra i 
piani terra e primo, confinante con proprietà della società 
"NUOVA SAM SRL", con proprietà della società "ECOPIOMBO 
S.R.L." e con proprietà del Demanio dello Stato per due lati, 
salvo se altri; riportato nel Catasto dei Fabbricati di detto 
Comune al foglio 61, particella 1669, subalterno 1, via Zona 
Industriale n. snc, piano T-1, categoria D/7, rendita cata- 
stale euro 7.735,86, nella titolarità del costituito "Consor- 
zio".
Il costituito "CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE 
DELLA PROVINCIA DI AVELLINO", come innanzi rappresentato, di- 
chiara che lo stabilimento industriale innanzi descritto è 
nella sua titolarità in virtù di quanto innanzi citato alla 
lettera b) della premessa.



Ai sensi e per gli effetti dell'art. 29, comma 1-bis, della 
legge 27 febbraio 1985 n. 52 e sue successive modifiche ed 
integrazioni:
i) si precisa che i dati di identificazione catastale sopra 
riportati riguardano l'unità immobiliare urbana innanzi de- 
scritta al presente articolo come raffigurata nella planime- 
tria depositata in Catasto così come allegata e risultante 
dal docfa approvato e ritenuto regolare dall'Agenzia delle 
Entrate - Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio, in 
data 3 ottobre 2019, prot. n. AV0087768;
ii) la parte venditrice, come innanzi rappresentata, dichiara 
e la parte acquirente, come innanzi rappresentata, ne prende 
atto, che i dati catastali e la planimetria relativa all'u- 
nità immobiliare urbana innanzi descritta al presente artico- 
lo sono conformi allo stato di fatto, sulla base delle dispo- 
sizioni vigenti in materia catastale, ed in particolare che 
non sussistono difformità rilevanti tali da influire sul cal- 
colo della rendita catastale e da dar luogo all'obbligo di 
presentazione di nuove planimetrie catastali ai sensi della 
vigente normativa in materia.
Le parti, come innanzi rispettivamente rappresentate, si dan- 
no reciprocamente atto che lo stabilimento industriale innan- 
zi descritto al presente articolo deriva:
- dal tipo mappale approvato e ritenuto regolare dall'Agenzia 
delle Entrate - Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio, 
in data 1 ottobre 2019, prot. n. 2019/AV0087344;
- dal docfa approvato e ritenuto regolare dall'Agenzia delle 
Entrate - Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio, in 
data 3 ottobre 2019, prot. n. AV0087768.
Art. 3) Le parti, come innanzi rispettivamente rappresentate,
si danno reciprocamente atto della circostanza che il "Con- 
sorzio" vende alla "REPIOMBO S.R.L.", che acquista, lo stabi- 
limento industriale sopra descritto al fine di svolgere 
un’attività di "scassettamento di batterie esauste e recupero 
del piombo con formazione di nuove leghe".
Art. 4) La costituita società "REPIOMBO S.R.L.", come innanzi 
rappresentata, dichiara:
- di essere a perfetta conoscenza sia della Legge Regionale 
Campania 9 dicembre 2013 n. 19, e successive modifiche ed in- 
tegrazioni, nonchè della Legge 23 dicembre 1998 n. 448 - ar- 
ticolo 63 -, relativamente alla facoltà del "Consorzio" ce- 
dente di riacquistare la proprietà dello stabilimento indu- 
striale ceduto con il presente atto nei casi previsti da det- 
ta normativa;
- di conoscere ed accettare le "clausole contrattuali di com- 
pravendita per la cessione dei terreni negli agglomerati in- 
dustriali del Consorzio" di cui alla deliberazione del Comi- 
tato Direttivo del "Consorzio" assunta in data 21 marzo 2005 
n. 2005/3/40, per quanto e se applicabile, così come richia- 
mate nella deliberazione del Comitato Direttivo assunta in 



data 3 giugno 2019 n. 2019/20/179.
Art. 5) Il prezzo della presente vendita è stato determinato 
nella complessiva somma di Euro trecentosettantacinquemila 
(375.000,00).
Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevoli del- 
le responsabilità penali a cui vanno incontro per le ipotesi 
di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci nonchè della 
sanzione amministrativa applicabile in caso di omessa, incom- 
pleta o mendace indicazione, le parti, come innanzi rispetti- 
vamente rappresentate, dichiarano:
a) che per la cessione dello stabilimento industriale oggetto 
del presente atto non si sono avvalse dell'intermediazione di 
alcun mediatore;
b) che il pagamento del prezzo innanzi determinato è stato 
regolato nel modo seguente:

- quanto alla somma di euro trecentocinquemila 
(305.000,00), è stata già versata, precedentemente a que- 
st'atto, dalla parte acquirente alla parte venditrice a mez- 
zo: 1) dell'assegno circolare non trasferibile n. 
3400933151-05, dell'importo di euro duecentomila 
(200.000,00), emesso all'ordine della parte venditrice dalla 
banca "Intesa Sanpaolo S.p.a.", filiale di Alife; 2) del bo- 
nifico bancario disposto in data 30 luglio 2019, identifica- 
tivo bonifico B0101O00B5K6W15644861810340.4617058, dell'im- 
porto di euro trentacinquemila (35.000,00), eseguito dal con- 
to corrente avente IBAN IT44S0306914937100000013461, in favo- 
re della parte venditrice sul conto corrente avente IBAN 
IT18M0306915103100000006943; 3) del bonifico bancario dispo- 
sto in data 2 settembre 2019, identificativo bonifico 
B0101O00B5K6W15674134874370.1723007, dell'importo di euro 
trentacinquemila (35.000,00), eseguito dal conto corrente a- 
vente IBAN IT44S0306914937100000013461, in favore della parte 
venditrice sul conto corrente avente IBAN 
IT18M0306915103100000006943; 4) del bonifico bancario dispo- 
sto in data 3 ottobre 2019, identificativo bonifico 
B0101O00B5K6W15700947614610.7853367, dell'importo di euro 
trentacinquemila (35.000,00), eseguito dal conto corrente a- 
vente IBAN IT44S0306914937100000013461, in favore della parte 
venditrice sul conto corrente avente IBAN 
IT18M0306915103100000006943;

- quanto alla somma di euro trentacinquemila 
(35.000,00), verrà versata dalla parte acquirente alla parte 
venditrice, che come innanzi rappresentata accetta, senza 
maggiorazione d'interessi, entro e non oltre il 30 ottobre 
2019, nei modi e termini prescritti dalle disposizioni norma- 
tive e regolamentari vigenti in materia;

- quanto alla somma di euro trentacinquemila 
(35.000,00), verrà versata dalla parte acquirente alla parte 
venditrice, che come innanzi rappresentata accetta, senza 
maggiorazione d'interessi, entro e non oltre il 30 novembre 



2019, nei modi e termini prescritti dalle disposizioni norma- 
tive e regolamentari vigenti in materia.
Le parti, come innanzi rispettivamente rappresentate, espres- 
samente convengono e danno atto che la documentazione banca- 
ria e/o postale costituirà prova dell'effettivo ed avvenuto 
pagamento, senza necessità di alcun ulteriore atto di quie- 
tanza.
La parte venditrice, come innanzi rappresentata, dichiara di 
rinunciare espressamente all'ipoteca legale.
Le parti contraenti, come innanzi rispettivamente rappresen- 
tate, - e segnatamente la parte acquirente – dichiarano di 
essere pienamente edotte della facoltà prevista dall'articolo 
1, comma 63 lett. c), della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, 
come modificata dall’art. 1 della Legge 4 agosto 2017 n. 124.
Le parti, come innanzi rispettivamente rappresentate, espres- 
samente convengono, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 
cod. civ., che il mancato e puntuale pagamento delle somme 
innanzi indicate entro i termini convenuti comporterà la ri- 
soluzione di diritto del presente contratto, senza che occor- 
ra a tal fine alcun atto di costituzione in mora.
A tal fine la parte venditrice dovrà comunicare alla parte 
acquirente - entro trenta (30) giorni dalla scadenza dei sud- 
detti termini e con lettera raccomandata a.r. o a mezzo pec 
da inviare all'indirizzo pec risultante dal Registro delle 
Imprese - l'intenzione di avvalersi della clausola, e l'ef- 
fetto risolutivo si produrrà in conseguenza della ricezione 
di tale comunicazione; fino a tale momento la parte acquiren- 
te potrà legittimamente adempiere o comunque purgare la mora. 
In caso di adempimento ritardato o inesatto, non valutabile 
come inadempimento definitivo, la parte venditrice potrà ot- 
tenere il risarcimento del danno subìto, ferma l'efficacia 
del contratto.
A seguito della risoluzione, la proprietà dello stabilimento 
industriale in oggetto ritornerà automaticamente e con effet- 
to retroattivo alla parte venditrice, ai sensi dell'art. 1458 
cod. civ., salvi i diritti dei terzi ed espressamente esclusa 
l'applicazione della disciplina della condizione risolutiva.
La parte acquirente dovrà restituire lo stabilimento indu- 
striale oggetto del presente atto. La parte venditrice potrà 
trattenere, a titolo di equo compenso ed indennità per l'uso 
dello stabilimento industriale, le somme percepite medio-tem- 
pore.
Art. 6) Qualora la "Società" dovesse contrarre mutui, le 
clausole limitative di cui al precedente articolo 4) non a- 
vranno efficacia nei confronti degli Istituti mutuanti, né 
verso i loro aventi causa, né infine verso eventuali acqui- 
renti in sede giudiziaria dei beni innanzi specificati, 
nonché dei relativi fabbricati, stabilimenti industriali, im- 
pianti e macchinari.
Inoltre gli stessi Istituti mutuanti restano espressamente 



autorizzati ad iscrivere ipoteca e privilegio sui menzionati 
cespiti, a garanzia dei mutui che eventualmente potessero 
concedere.
Art. 7) La società REPIOMBO S.R.L. direttamente o indiretta- 
mente, non potrà scaricare nell'agglomerato industriale i ma- 
teriali di rifiuto provenienti dalle lavorazioni del suo sta- 
bilimento.
Art. 8) Il "Consorzio" si riserva di stabilire, nel sottosuo- 
lo e nello spazio aereo, limitatamente alle aree non coperte 
da edifici, rispettivamente condutture per acquedotti, ga- 
sdotti, fognature e condutture per elettrodotti, con esclu- 
sione di ogni indennità per l'installazione. Si riserva al- 
tresì il diritto di accesso alle aree dove tali impianti sa- 
ranno ubicati al fine di eseguire ispezioni e manutenzioni.
Naturalmente, tutto quanto sopra con piena, preventiva salva- 
guardia di ogni altro diritto della "Società", della sicurez- 
za delle persone e delle cose, della funzionalità dei suoi 
impianti e con rispetto dei suoi programmi.
Art. 9) Per quanto concerne l'eventuale esecuzione di opere 
di ricerca e di emungimento delle acque sotterranee, salva la 
facoltà del "Consorzio" di intervenire a tutela del loro re- 
gime, si rinvia alle norme di cui al T.U. delle "Leggi sulle 
acque e sugli impianti elettrici".
Art. 10) Le acque pluviali ricadenti sull'area della "So- 
cietà" non devono essere smaltite nelle proprietà confinanti, 
bensì raccolte ed immesse nella fognatura consortile in base 
ai dettagli che saranno forniti dallo stesso "Consorzio".
Art. 11) La "Società" resta obbligata ad immettere nella fo- 
gnatura consortile, a sue cura e spese, le acque di scarico 
sia fecali che industriali, previa esecuzione di idonei im- 
pianti di depurazione, e, all'occorrenza, di neutralizzazione 
di entrambe le acque, con facoltà al "Consorzio" di periodi- 
che verifiche delle acque di scarico ai fini dell'accertamen- 
to del loro trattamento nella misura che sarà prescritta dal 
"Consorzio".
Per consentire un adeguato controllo, ciascun impianto di 
trattamento dovrà prevedere idonei punti, facilmente accessi- 
bili di prelievo di campioni dei liquami in entrata e in u- 
scita.
La "Società" dovrà inoltre curare la perfetta esecuzione ed 
il regolare funzionamento continuativo dei detti impianti.
Qualora la qualità delle acque di rifiuto dello stabilimento 
fosse tale da far prevedere azioni corrosive, pregiudizievoli 
all'integrità della condotta fognante consortile, la "So- 
cietà" dovrà provvedere a totale suo carico e rischio alla 
costruzione di appositi canali di scarico delle suddette ac- 
que, secondo il tracciato e le cautele che verranno stabilite 
dal "Consorzio".
I limiti di accettabilità delle acque di scarico nella fogna- 
tura consortile e nelle acque pubbliche devono essere confor- 



mi alla normativa dettata dal Decreto Legislativo n. 152/2006 
e s.m.i.. Le fognature realizzate dal Consorzio hanno recapi- 
to nell'impianto di depurazione di proprietà del Consorzio 
medesimo. La Società rimane obbligata a munirsi delle auto- 
rizzazioni prescritte dalla legge citata per gli scarichi in- 
dustriali.
Art. 12) Per quanto concerne eventuali inquinamenti atmosfe- 
rici, si rinvia alle norme del D.P.R. n. 203 del 24 marzo 
1988 e successive modifiche ed integrazioni.
La "Società", come innanzi rappresentata, dichiara, altresì, 
che dall'esercizio dello stabilimento non derivano rumori ed 
inquinamenti del suolo e delle acque superficiali e  di fal- 
da, di qualità ed in quantità tali da recare pregiudizio alla 
salute ed alle possibilità di lavoro nelle aree circostanti; 
ciò, comunque, nella misura prevista dalle leggi vigenti e da 
quanto potrà essere specificatamente indicato dalle competen- 
ti Autorità.
Art. 13) La "Società", come innanzi rappresentata, si impegna 
a rispettare tutte le norme, disposizioni ed istruzioni già 
emanate ed in prosieguo di tempo eventualmente da emanarsi 
dal "Consorzio" relative alla disciplina delle opere, attrez- 
zature e servizi di interesse e di uso comune gestiti dal 
Consorzio o da terzi da questo delegati nell'ambito dell'ag- 
glomerato industriale della Area Industriale ASI di Calitri. 
In particolare la società resta obbligata a concorrere nelle 
spese di gestione delle opere e dei servizi di interesse co- 
mune gestiti dal "Consorzio" nell'agglomerato industriale 
dell'Area Industriale ASI di Calitri (interventi di manuten- 
zione ordinaria e straordinaria) con le modalità e nelle quo- 
te stabilite nei regolamenti di gestione consortili emanati o 
emanandi dal "CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE 
DELLA PROVINCIA DI AVELLINO".
Art. 14) Il "CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE 
DELLA PROVINCIA DI AVELLINO", come innanzi rappresentato, ga- 
rantisce la proprietà e la libera disponibilità dello stabi- 
limento industriale innanzi individuato e dichiara che lo 
stesso non è gravato da iscrizioni ipotecarie, da trascrizio- 
ni pregiudizievoli, da privilegi anche fiscali e da diritti 
reali limitati spettanti a terzi.
Lo stabilimento industriale sopra descritto viene venduto a 
corpo e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente 
si trova con tutti gli inerenti diritti, ragioni ed azioni, 
accessioni e pertinenze, servitù attive e passive di qualsia- 
si specie legalmente esistenti e costituite, e con la propor- 
zionale quota di comproprietà sugli enti, parti, spazi, im- 
pianti e servizi comuni e condominiali, tali per legge o per 
destinazione.
La parte venditrice, come innanzi rappresentata, espressamen- 
te si assume ogni garanzia di legge circa i vizi, l'evizione, 
totale o parziale, o qualsiasi molestia in relazione allo 



stabilimento industriale oggetto del presente atto.
La parte venditrice, come innanzi rappresentata, garantisce, 
altresì, di essere in regola con il pagamento di ogni impo- 
sta, tassa ed onere afferente lo stabilimento industriale og- 
getto del presente atto, impegnandosi a corrispondere quanto 
dalla stessa ancora dovuto, ancorchè accertato od esigibile 
posteriormente ad oggi, purchè si riferisca al periodo ante- 
cedente al presente atto.
La parte venditrice, come innanzi rappresentata dichiara, e 
la parte acquirente, come innanzi rappresentata ne prende at- 
to, che non esistono terzi ai quali spetta il diritto di pre- 
lazione ai sensi delle vigenti disposizioni normative in ma- 
teria.
Il solo possesso legale dello stabilimento industriale innan- 
zi descritto ed oggetto del presente atto viene trasferito da 
oggi dalla parte venditrice a favore della parte acquirente 
per tutti gli effetti utili ed onerosi in quanto quest'ultima 
ne ha già conseguito il materiale godimento precedentemente a 
quest'atto in virtù della immissione in possesso verificatasi 
in data 10 giugno 2019.
Art. 15) Ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 
2000, previo richiamo sulle sanzioni penali di cui all'art. 
76 del detto D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e di- 
chiarazioni mendaci ivi indicate, la parte venditrice, come 
innanzi rappresentata, sotto la propria personale responsabi- 
lità, per gli effetti dell'art. 46 - I comma - del D.P.R. 6 
giugno 2001 n. 380, dichiara:
i) che la costruzione dello stabilimento industriale oggetto 
del presente atto è stata eseguita in virtù ed in conformità:

- alla concessione n. 85 anno 1986 rilasciata dal Comune 
di Calitri in data 4 novembre 1986;

- alla concessione n. 70 anno 2002 rilasciata dal Comune 
di Calitri in data 5 dicembre 2002;
ii) che gli ulteriori interventi edilizi - non rientranti 
nell'ambito degli interventi edilizi  di restauro, di risana- 
mento conservativo e di ristrutturazione edilizia con parti- 
colare riferimento a quelli di cui all'art. 3 lett. c), d) ed 
f) del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 - sono stati eseguiti in 
virtù ed in conformità alla S.C.I.A. (Segnalazione Certifica- 
ta di Inizio Attività) presentata al Comune di Calitri in da- 
ta 30 gennaio 2013, prot. n. 1060, con allegata tutta la do- 
cumentazione richiesta dalle disposizioni normative e regola- 
mentari vigenti in materia, i cui lavori sono conclusi;
iii) che per gli interventi edilizi eseguiti in assenza o 
difformità da idonei titoli abilitativi è stata presentata al 
Comune di Calitri in data 1 ottobre 2019, prot. n. 9099,  la 
S.C.I.A. (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) in sa- 
natoria, con allegata tutta la documentazione richiesta dalle 
disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia, in 
riferimento alla quale è stata debitamente corrisposta:



- la somma di euro cento (100,00) per diritti di segreteria 
[mediante bonifico disposto in data 30 settembre 2019 - iden- 
tificativo end to end O8FD2UGNB5K6W15698542185330.6037146, in 
favore del Comune di Calitri sul conto corrente avente IBAN 
IT15L0542404297000000170135];
- la somma di euro cinquecentosedici (516,00) per le sanzioni 
[mediante bonifico disposto in data 30 settembre 2019 - iden- 
tificativo end to end O8FD2UGNB5K6W15698542956400.4649464, in 
favore del Comune di Calitri sul conto corrente avente IBAN 
IT15L0542404297000000170135];
con la precisazione che detto complesso industriale non è 
sottoposto a nessun tipo di vincolo.
La parte acquirente, in relazione alla summenzionata S.C.I.A. 
in sanatoria espressamente dichiara:
- che non è dovuta alcuna differenza di sanzione nè obbligo 
di pagamento di interessi sulla somma stessa e che, quindi, 
non vi è alcuna ragione di improcedibilità del medesimo tito- 
lo abilitativo;
- di impegnarsi comunque al pagamento di ogni somma che ve- 
nisse eventualmente richiesta dal sopraindicato Comune in di- 
pendenza della summenzionata S.C.I.A. sanatoria, e comunque 
per ogni altra eventuale infrazione urbanistica commessa sino 
alla data odierna in relazione allo stabilimento industriale 
oggetto di sanatoria;
- di essere consapevole che, non essendo ancora trascorsi i 
trenta giorni dalla presentazione della stessa S.C.I.A., il 
Comune di Calitri, in caso di accertata carenza dei requisiti 
e dei presupposti di legge, potrà vietare la prosecuzione 
dell'attività edilizia e ordinare la rimozione degli effetti 
dannosi della stessa.
La parte venditrice, come innanzi rappresentata, prende atto 
ed accetta quanto innanzi.
In ogni caso, in relazione allo stabilimento industriale og- 
getto del presente atto le parti, come innanzi rappresentate, 
espressamente dichiarano di aver verificato a mezzo tecnici 
di propria fiducia l'esatta corrispondenza di tutte le sue 
parti, consistenze, destinazioni, pertinenze ed accessioni, 
oltre alla conformità dei dati catastali e planimetria allo 
stato di fatto nonchè alla sua conformità alle vigenti dispo- 
sizioni edilizie ed urbanistiche.
Art. 16) La parte venditrice, come innanzi rappresentata, di- 
chiara e garantisce che il terreno costituente l'area di re- 
sede e di pertinenza dello stabilimento industriale oggetto 
del presente atto ha tutte le caratteristiche risultanti dal 
certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune 
di Calitri in data 7 agosto 2019, prot. n. 7477, che al pre- 
sente atto si allega sotto la lettera "A" e che fino ad oggi 
non sono intervenute modificazioni degli strumenti urbanisti- 
ci che concernono tale terreno. Ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 10 della legge n. 353/2000, se ed in quanto appli- 



cabile, la parte venditrice, come innanzi rappresentata, di- 
chiara che il terreno oggetto del presente atto non è stato 
percorso dal fuoco.
Art. 17) Ai sensi e per gli effetti del Decreto del Ministero 
dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008 n. 37, del Decreto 
del Ministero dello Sviluppo Economico 20 giugno 2014, del 
D.P.R. 16 aprile 2013 n. 74 e delle altre disposizioni norma- 
tive e regolamentari vigenti in materia, la parte venditrice, 
come innanzi rappresentata, dichiara di non essere a cono- 
scenza se gli impianti esistenti nel complesso industriale 
oggetto del presente atto siano conformi o meno alla normati- 
va vigente; ciò posto, anche in considerazione del fatto che 
la parte acquirente ha già conseguito il materiale godimento 
dello stabilimento industriale in oggetto, la parte venditri- 
ce, come innanzi rappresentata, dichiara di non fornire alcu- 
na garanzia in merito alla conformità degli impianti tecnolo- 
gici suindicati. La parte acquirente, come innanzi rappresen- 
tata, prende atto ed accetta quanto innanzi.
Le parti, come innanzi rispettivamente rappresentate, dichia- 
rano altresì di essere edotte circa gli obblighi di consegna 
della documentazione tecnico-amministrativa e dei libretti di 
uso e manutenzione di tutti gli impianti, nonchè delle san- 
zioni amministrative previste dal Decreto Ministeriale sud- 
detto.
Ai sensi del D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, come successiva- 
mente modificato ed integrato, in relazione allo stabilimento 
industriale oggetto del presente atto, la parte venditrice,  
come innanzi rappresentata, dichiara di aver consegnato pre- 
cedentemente a quest'atto alla parte acquirente, che,  come 
innanzi rappresentata, conferma, l'attestato di prestazione 
energetica redatto ai sensi di legge, dall'ing. Pasquale Ga- 
briele D'Antonio in data 25 settembre 2019, regolarmente in- 
viato alla Regione Campania, che al presente atto si allega 
sotto la lettera "B"; la stessa parte venditrice, come innan- 
zi rappresentata, dichiara che detto attestato di prestazione 
energetica è pienamente valido ed efficace, non è scaduto e 
non risulta decaduto, stante l'assenza di cause sopravvenute 
successive al suo rilascio.
La parte acquirente, come innanzi rappresentata, dichiara di 
aver ricevuto tutte le informazioni e la documentazione, com- 
prensiva dell'attestato, in ordine alla attestazione della 
prestazione energetica dell'edificio da parte della parte 
venditrice che, come innanzi rappresentata, garantisce la 
correttezza delle informazioni al riguardo fornite.
Le parti, come innanzi rispettivamente rappresentate, dichia- 
rano, altresì, di essere edotte circa il contenuto del pre- 
detto D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, come successivamente mo- 
dificato ed integrato, e delle altre disposizioni normative 
vigenti in materia, con particolare riferimento agli aspetti 
della dotazione, dell'allegazione e della consegna della do- 



cumentazione, delle sanzioni ivi previste e della necessità 
di un aggiornamento del detto attestato ad ogni intervento di 
ristrutturazione, edilizio ed impiantistico, che modifica la 
classe e la prestazione energetica dell'edificio.
Art. 18) Ai sensi della Legge 19 marzo 1990 n. 55, la parte 
acquirente, come innanzi rappresentata, ai sensi e per gli 
effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, ammonita sulla 
responsabilità in caso di dichiarazione mendace, attesta di 
non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'artico- 
lo 31-quater del codice penale in ordine ad incapacità a con- 
trarre con la Pubblica Amministrazione.
Art. 19) Relativamente al trasferimento dello stabilimento 
industriale innanzi descritto al precedente Art. 2), ai fini 
della tassazione, la parte venditrice, come innanzi rappre- 
sentata, dichiara espressamente di voler optare, come opta, 
per l'imposizione dell'imposta sul valore aggiunto al presen- 
te atto avente per oggetto un immobile strumentale per natu- 
ra, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 10, comma 1  n. 
8-ter, e dell'art. 12 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633, con 
la precisazione che detto immobile, la cui costruzione è sta- 
ta ultimata da oltre cinque anni, non è stato interessato 
nell'ultimo quinquennio da interventi edilizi di restauro, di 
risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia con 
particolare riferimento a quelli di cui all'art. 3 lett. c), 
d) ed f) del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380; conseguentemente le 
parti, come innanzi rappresentate, dichiarano che la presente 
cessione è soggetta ad IVA e che alla stessa si applica il 
meccanismo del c.d. "reverse charge"; poichè la parte acqui- 
rente è soggetto passivo di imposta, come la stessa, come in- 
nanzi costituita e rappresentata dichiara e conferma, la par- 
te venditrice, come innanzi rappresentata, dichiara che la 
relativa fattura, ai sensi dell'articolo 17 del citato D.P.R. 
n. 633/1972, verrà emessa senza indicazione né dell'aliquota 
né dell'importo dell'imposta e contenente l'espresso riferi- 
mento alle disposizioni di cui all'art. 17, commi 5 e 6, 
lett. a-bis) del D.P.R. n. 633/1972 (in relazione anche a 
quanto disposto dal Decreto del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze del 25 maggio 2007); la parte acquirente, come 
innanzi rappresentata, dichiara di essere a conoscenza di as- 
sumere la qualità di soggetto passivo d'imposta e di dover 
pertanto procedere a tutti gli adempimenti previsti dalla 
legge e posti a suo carico dalle citate disposizioni, obbli- 
gandosi ad integrare la fattura con i suddetti dati.
Si dà atto, pertanto, che il trasferimento di detto stabili- 
mento industriale sarà assoggettato:
- ad IVA con l'aliquota prevista per legge;
- ad imposta di registro in misura fissa (art. 40 D.P.R. n. 
131/86);
- ad imposta ipotecaria con l'aliquota del tre per cento (3%);
- ad imposta catastale con l'aliquota dell'uno per cento (1%).



Art. 20) Le parti dispensano l'Autorità competente da iscri- 
zioni di ufficio per quest'atto le cui spese, annesse e di- 
pendenti, sono ad esclusivo carico della parte acquirente.
Il presente contratto resterà depositato nei rogiti del Nota- 
io che provvederà ad autenticare l'ultima delle sottoscrizio- 
ni.
F.to Sirignano Vincenzo
F.to Vittorio Civitillo
Rep. n. 5889                                     Racc. n. 4295

AUTENTICA DI FIRME
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciannove il giorno tre del mese di ottobre
3 ottobre 2019

in Alife e nel mio studio sito alla via Caduti sul lavoro n. 
73.
Io qui sottoscritto Avv. MICHELE IANNUCCI, Notaio per la re- 
sidenza di Alife iscritto nel ruolo del Collegio del Distret- 
to Notarile di Santa Maria Capua Vetere, rientrante nel Di- 
stretto della Corte d'Appello di Napoli, dichiaro vere ed au- 
tentiche le firme di:
1) Sirignano Vincenzo nato a Mirabella Eclano (AV) il 28 ot- 
tobre 1948 ed ivi residente alla via Porta di Piedi snc, nu- 
mero di codice fiscale SRG VCN 48R28 F230N, nella sua qualità 
di Presidente del Comitato Direttivo ed in quanto tale legale 
rappresentante del "CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDU- 
STRIALE DELLA PROVINCIA DI AVELLINO", costituito in Italia, 
con sede legale e domicilio fiscale in Avellino (AV) alla 
Contrada Campo Fiume n. 2/A, numero di codice fiscale e di i- 
scrizione al Registro delle Imprese di Avellino 80000830648, 
partita iva 00216700641, numero REA AV-112797, autorizzato 
alla stipula del presente atto in virtù dei poteri conferiti- 
gli dal Comitato Direttivo con deliberazioni assunte rispet- 
tivamente in data 3 giugno 2019, n. 2019/20/179, in data 23 
settembre 2019, n. 2019/30/321 ed in data 30 settembre 2019, 
n. 2019/31/336;
2) Civitillo Vittorio nato a Piedimonte Matese (CE) il 7 set- 
tembre 1971 ed ivi residente alla via Vincenzo Di Matteo n. 
14, numero di codice fiscale CVT VTR 71P07 G596R, nella sua 
qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, Ammi- 
nistratore Delegato ed in quanto tale legale rappresentante
della società  "REPIOMBO S.R.L.", costituita in Italia, con 
sede legale in San Potito Sannitico (CE) al Centro Aziendale 
Quercete snc, capitale sociale euro diecimila (10.000,00) in- 
teramente versato,  numero di codice fiscale, di partita iva 
e di iscrizione al Registro delle Imprese di Caserta 
04023040613, numero REA CE-292410, autorizzato alla stipula 
del presente atto in virtù dei poteri allo stesso conferiti 
dallo statuto sociale e dal Consiglio di Amministrazione con 
deliberazione assunta in data 24 settembre 2019;
della identità personale e qualità dei quali io Notaio sono 



certo, firme che gli stessi hanno apposto in mia presenza, in 
calce all'atto suesteso ed a margine dei fogli intermedi e 
degli allegati, alle ore diciotto e minuti cinquantacinque, 
previa lettura dell'atto medesimo fattane da me Notaio alle 
parti che, di comune accordo tra loro, mi hanno dispensato 
dalla lettura degli allegati.
Certifico, altresì, che le parti hanno reso e sottoscritto in 
mia presenza le superiori dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 445, previa ammonizione da me Notaio fatta in ordine 
alle conseguenze penali delle dichiarazioni mendaci o reti- 
centi.
F.to Michele Iannucci Notaio (impronta del sigillo)



















Rep. n. 6065                                     Racc. n. 4431
COMPRAVENDITA

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemiladiciannove il giorno diciannove del mese di di- 
cembre

19 dicembre 2019
in San Potito Sannitico ed in una sala del Centro Aziendale 
Quercete sito alla via Provinciale per Gioia snc.
Avanti a me Avv. MICHELE IANNUCCI, Notaio per la residenza di 
Alife iscritto nel Ruolo del Collegio del Distretto Notarile 
di Santa Maria Capua Vetere.
Si sono costituiti:
1) "REPIOMBO S.R.L.", società costituita in Italia con sede 
legale in San Potito Sannitico (CE) al Centro Aziendale Quer- 
cete snc, capitale sociale euro diecimila (10.000,00) intera- 
mente versato,  numero di codice fiscale e di iscrizione al 
Registro delle Imprese di Caserta 04023040613, R.E.A. n. 
CE-292410, in persona del Consigliere di Amministrazione, Am- 
ministratore Delegato ed in quanto tale legale rappresentante 
Fina Alberto nato a Benevento (BN) il 30 novembre 1972 e re- 
sidente in Montemiletto (AV) alla Contrada Pietratonda snc, 
numero di codice fiscale FNI LRT 72S30 A783U, munito dei pre- 
scritti poteri ed autorizzato alla stipula del presente atto 
in virtù dei poteri allo stesso conferiti dal Consiglio di 
Amministrazione con deliberazione assunta in data odierna;
2) "PMIMMOBILIARE S.R.L.", società con unico socio costituita 
in Italia, con sede legale in Piedimonte Matese (CE) alla via 
Vincenzo Di Matteo n. 14, capitale sociale euro dodicimilio- 
nicinquecentomila (12.500.000,00) interamente versato, numero 
di codice fiscale e di iscrizione al Registro Imprese di Ca- 
serta 03244240614, numero R.E.A. CE-228912, in persona del 
Consigliere di Amministrazione, Amministratore Delegato ed in 
quanto tale legale rappresentante Aversano Davide Alfonso na- 
to a Casoria (NA) il 2 maggio 1975 e residente in Casavatore 
(NA) al viale delle Industrie n. 48, numero di codice fiscale 
VRS DDL 75E02 B990Y, munito dei prescritti poteri.
Dell'identità personale e qualità dei comparenti io Notaio 
sono certo.
Con il presente atto si conviene quanto segue:
ARTICOLO PRIMO - La costituita società "REPIOMBO S.R.L.", co- 
me innanzi rappresentata, vende alla costituita società 
"PMIMMOBILIARE S.R.L.", che come innanzi rappresentata acqui- 
sta, lo stabilimento industriale, con annesso pertinenziale 
piazzale esclusivo, sito nel Comune di Calitri (AV) alla Zona 
Industriale snc, distribuito tra i piani terra e primo, con- 
finante con proprietà della società "NUOVA SAM SRL", con pro- 
prietà della società "ECOPIOMBO S.R.L." e con proprietà del 
Demanio dello Stato per due lati, salvo se altri; riportato 
nel Catasto dei Fabbricati di detto Comune al foglio 61, par- 
ticella 1669, subalterno 1, via Zona Industriale snc, piano 
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T-1, categoria D/7, rendita catastale euro 7.735,86, nella 
titolarità della società venditrice.
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 29, comma 1-bis, della 
legge 27 febbraio 1985 n. 52 e sue successive modifiche ed 
integrazioni:
i) si precisa che i dati di identificazione catastale sopra 
riportati riguardano l'unità immobiliare urbana innanzi de- 
scritta al presente articolo come raffigurata nella planime- 
tria depositata in Catasto così come allegata e risultante 
dal docfa approvato e ritenuto regolare dall'Agenzia delle 
Entrate - Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio, in 
data 3 ottobre 2019, prot. n. AV0087768;
ii) la parte venditrice dichiara, e la parte acquirente ne 
prende atto, che i dati catastali e la planimetria relativi 
all'unità immobiliare urbana innanzi descritta alla lettera 
a) del presente articolo, sono conformi allo stato di fatto, 
sulla base delle disposizioni vigenti in materia catastale, 
ed in particolare che non sussistono difformità rilevanti ta- 
li da influire sul calcolo della rendita catastale e da dar 
luogo all'obbligo di presentazione di nuova planimetria cata- 
stale ai sensi della vigente normativa in materia.
Le parti, come innanzi rispettivamente rappresentate, si dan- 
no reciprocamente atto che lo stabilimento industriale innan- 
zi descritto al presente articolo deriva:
- dal tipo mappale approvato e ritenuto regolare dall'Agenzia 
delle Entrate - Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio, 
in data 1 ottobre 2019, prot. n. 2019/AV0087344;
- dal docfa approvato e ritenuto regolare dall'Agenzia delle 
Entrate - Ufficio Provinciale di Avellino - Territorio, in 
data 3 ottobre 2019, prot. n. AV0087768.
ARTICOLO SECONDO - La parte venditrice, come innanzi rappre- 
sentata, dichiara che lo stabilimento industriale innanzi de- 
scritto al precedente articolo primo è alla stessa pervenuto 
in virtù dell'atto di compravendita autenticato nelle firme 
dal sottoscritto Notaio in data 3 ottobre 2019, rep. n. 
5.889, registrato a Caserta il 29 ottobre 2019 al n. 10.580 
serie 1T e trascritto ad Avellino il 29 ottobre 2019 al n. 
16.700 reg. gen. ed al n. 13.689 reg. part..
ARTICOLO TERZO - Il prezzo della presente vendita è stato de- 
terminato nella complessiva somma di euro trecentonovantadue- 
milaquattrocento (392.400,00).
Ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevoli del- 
le responsabilità penali a cui vanno incontro per le ipotesi 
di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci nonchè della 
sanzione amministrativa applicabile in caso di omessa, incom- 
pleta o mendace indicazione, le parti, come innanzi rappre- 
sentate, dichiarano:
a) che per la cessione dello stabilimento industriale innanzi 
descritto ed oggetto del presente atto non si sono avvalse 
dell'intermediazione di alcun mediatore;



b) che il pagamento del prezzo innanzi determinato è stato 
regolato nel modo seguente:

- quanto alla somma di euro trecentonovantaduemilaquat- 
trocento (392.400,00) verrà versata senza maggiorazione d'in- 
teressi dalla parte acquirente alla parte venditrice, che co- 
me innanzi rappresentata accetta, entro e non oltre trenta 
(30) giorni dalla sottoscrizione del presente atto, nei modi 
e termini che saranno concordati tra le stesse parti con- 
traenti, ma sempre in osservanza delle disposizioni normative 
e regolamentari vigenti in materia.
La parte venditrice, come innanzi rappresentata, dichiara di 
rinunciare espressamente all'ipoteca legale.
Le parti, come innanzi rispettivamente rappresentate, espres- 
samente dichiarano e se ne danno reciprocamente atto, che 
detto prezzo è stato ritenuto congruo dalle parti medesime e 
che la presente compravendita è stata effettuata nell'ambito 
delle operazioni correnti delle società costituite a condi- 
zioni normali.
Le parti contraenti, come innanzi rispettivamente rappresen- 
tate, - e segnatamente l'acquirente – dichiarano di essere 
pienamente edotte della facoltà prevista dall'articolo 1, 
comma 63 lett. c), della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, come 
modificata dall’art. 1 della Legge 4 agosto 2017 n. 124.
ARTICOLO QUARTO - La parte venditrice, come innanzi rappre- 
sentata, garantisce la proprietà e la libera disponibilità 
dello stabilimento industriale innanzi individuato e dichiara 
che lo stesso non è gravato da iscrizioni ipotecarie, da tra- 
scrizioni pregiudizievoli, da privilegi anche fiscali e da 
diritti reali limitati spettanti a terzi.
ARTICOLO QUINTO - Lo stabilimento industriale innanzi de- 
scritto viene venduto a corpo e nello stato di fatto e di di- 
ritto in cui attualmente si trova con tutti gli inerenti di- 
ritti, ragioni ed azioni, accessioni e pertinenze, servitù 
attive e passive di qualsiasi specie legalmente esistenti e 
costituite, e con la proporzionale quota di comproprietà su- 
gli enti, parti, spazi, impianti e servizi comuni, tali per 
legge o per destinazione, e segnatamente:
- con i proporzionali diritti su tutto quanto emergente sia 
dai titoli sia dall'elaborato planimetrico allegato alla do- 
manda di accatastamento in cui le parti comuni sono indivi- 
duate quali beni comuni non censibili;
- con tutti i diritti, azioni, oneri ed obblighi di cui al 
summenzionato atto autenticato nelle firme dal sottoscritto 
Notaio in data 3 ottobre 2019, rep. n. 5.889, e/o in detto 
atto richiamati, di cui la parte acquirente come innanzi rap- 
presentata, dichiara di avere esatta e piena conoscenza ob- 
bligandosi, per quanto di propria competenza, ad osservare e 
ad eseguire tutte le obbligazioni in detto atto assunte dalla 
"REPIOMBO S.R.L.".
La parte venditrice, come innanzi rappresentata, espressamen- 



te si assume ogni garanzia di legge circa l'evizione, totale 
o parziale, o qualsiasi molestia in relazione allo stabili- 
mento industriale oggetto del presente atto.
La parte venditrice, come innanzi rappresentata, garantisce, 
altresì, di essere in regola con il pagamento di ogni impo- 
sta, tassa ed onere afferente lo stabilimento industriale og- 
getto del presente atto, impegnandosi a corrispondere quanto 
dalla stessa ancora dovuto, ancorchè accertato od esigibile 
posteriormente ad oggi, purchè si riferisca al periodo ante- 
cedente al presente atto.
La costituita società "PMIMMOBILIARE S.R.L.", come innanzi 
rappresentata, dichiara di essere a perfetta conoscenza sia 
della Legge Regionale Campania 9 dicembre 2013 n. 19, e suc- 
cessive modifiche ed integrazioni, nonchè della Legge 23 di- 
cembre 1998 n. 448 - articolo 63 -, relativamente alla fa- 
coltà del "CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA 
PROVINCIA DI AVELLINO" [con sede legale e domicilio fiscale 
in Avellino (AV) alla Contrada Campo Fiume n. 2/A, numero di 
codice fiscale e di iscrizione al Registro delle Imprese di 
Avellino 80000830648], dante causa dell'attuale parti vendi- 
trice, di riacquistare la proprietà dello stabilimento indu- 
striale oggetto del presente atto nei casi previsti da detta 
normativa.
ARTICOLO SESTO - Il possesso legale ed il materiale godimento 
dello stabilimento industriale in oggetto vengono trasferiti 
da oggi dalla parte venditrice a favore della parte acquiren- 
te per tutti gli effetti utili ed onerosi.
ARTICOLO SETTIMO - La parte venditrice, come innanzi rappre- 
sentata, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 
2000 n. 445, dichiara sotto la propria personale responsabi- 
lità:
i) che la costruzione dello stabilimento industriale oggetto 
del presente atto è stata eseguita in virtù ed in conformità:

- alla concessione n. 85 anno 1986 rilasciata dal Comune 
di Calitri in data 4 novembre 1986;

- alla concessione n. 70 anno 2002 rilasciata dal Comune 
di Calitri in data 5 dicembre 2002;
ii) che gli ulteriori interventi edilizi - non rientranti 
nell'ambito degli interventi edilizi  di restauro, di risana- 
mento conservativo e di ristrutturazione edilizia con parti- 
colare riferimento a quelli di cui all'art. 3 lett. c), d) ed 
f) del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 - sono stati eseguiti in 
virtù ed in conformità alla S.C.I.A. (Segnalazione Certifica- 
ta di Inizio Attività) presentata al Comune di Calitri in da- 
ta 30 gennaio 2013, prot. n. 1060, con allegata tutta la do- 
cumentazione richiesta dalle disposizioni normative e regola- 
mentari vigenti in materia, i cui lavori sono conclusi;
iii) che per gli interventi edilizi eseguiti in assenza o 
difformità da idonei titoli abilitativi è stata presentata al 
Comune di Calitri in data 1 ottobre 2019, prot. n. 9099, la 



S.C.I.A. (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) in sa- 
natoria, con allegata tutta la documentazione richiesta dalle 
disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia 
[debitamente corrispondendo in favore del Comune quanto dovu- 
to per diritti di segreteria e per sanzioni] e che detto Co- 
mune nei termini previsti a norma di legge non ha adottato 
alcuna determinazione nè alcun motivato provvedimento di di- 
vieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli e- 
ventuali effetti dannosi, nè sino ad oggi ha dichiarato l'o- 
pera contraria agli strumenti urbanistici;
iv) che detto stabilimento industriale sorge su area non sot- 
toposta a nessun tipo di vincolo;
v) che, pertanto, lo stabilimento industriale oggetto del 
presente atto è conforme a tutte le disposizioni normative e 
regolamentari vigenti in materia urbanistico-edilizia.
In ogni caso, in relazione allo stabilimento industriale og- 
getto del presente atto le parti, come innanzi rappresentate, 
espressamente dichiarano di aver verificato a mezzo tecnici 
di propria fiducia l'esatta corrispondenza di tutte le sue 
parti, consistenze, destinazioni, pertinenze ed accessioni, 
oltre alla conformità dei dati catastali e planimetria allo 
stato di fatto nonchè alla sua conformità alle vigenti dispo- 
sizioni edilizie ed urbanistiche.
ARTICOLO OTTAVO - Ai sensi e per gli effetti del Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008 n. 37, del 
Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 20 giugno 
2014, del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 74 e delle altre disposi- 
zioni normative e regolamentari vigenti in materia, la parte 
venditrice, come innanzi rappresentata, dichiara che gli im- 
pianti esistenti nello stabilimento industriale oggetto del 
presente atto non sono a norma ai sensi delle disposizioni 
vigenti in materia di sicurezza.
La parte acquirente, come innanzi rappresentata, preso atto 
di quanto sopra:
- esonera la parte venditrice da ogni responsabilità al ri- 
guardo rinunciando, ai sensi dell'articolo 1490 cod.civ., al- 
la garanzia di conformità degli impianti;
- si obbliga ad adeguare gli impianti e ad ottenere le neces- 
sarie dichiarazioni di conformità a propria esclusiva cura e 
spese;
- dichiara di farsi integralmente carico dei rischi che pos- 
sano derivare dalla mancata conformità degli impianti.
Le parti, come innanzi rappresentate:
- dichiarano altresì di essere state edotte da me Notaio cir- 
ca gli obblighi di consegna della documentazione tecnico-am- 
ministrativa, dei libretti d'impianto, dei libretti di uso e 
manutenzione di tutti gli impianti, nonchè delle sanzioni am- 
ministrative previste dai Decreti Ministeriali e dal D.P.R. 
suddetti;
- danno atto che nella determinazione del prezzo si è tenuto 



conto anche di tale mancata conformità.
Ai sensi del D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, come successiva- 
mente modificato ed integrato, in relazione allo stabilimento 
industriale oggetto del presente atto, la parte venditrice,  
come innanzi rappresentata, dichiara di aver consegnato pre- 
cedentemente a quest'atto alla parte acquirente, che,  come 
innanzi rappresentata, conferma, l'attestato di prestazione 
energetica redatto ai sensi di legge, dall'ing. Pasquale Ga- 
briele D'Antonio in data 25 settembre 2019, regolarmente in- 
viato alla Regione Campania, che in copia conforme al presen- 
te atto si allega sotto la lettera "A"; la stessa parte ven- 
ditrice, come innanzi rappresentata, dichiara che detto atte- 
stato di prestazione energetica è pienamente valido ed effi- 
cace, non è scaduto e non risulta decaduto, stante l'assenza 
di cause sopravvenute successive al suo rilascio.
La parte acquirente, come innanzi rappresentata, dichiara di 
aver ricevuto tutte le informazioni e la documentazione, com- 
prensiva dell'attestato, in ordine alla attestazione della 
prestazione energetica dell'edificio da parte della parte 
venditrice che, come innanzi rappresentata, garantisce la 
correttezza delle informazioni al riguardo fornite.
Le parti, come innanzi rispettivamente rappresentate, dichia- 
rano, altresì, di essere state da me Notaio ampiamente edotte 
circa il contenuto del predetto D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192, 
come successivamente modificato ed integrato, e delle altre 
disposizioni normative vigenti in materia, con particolare 
riferimento agli aspetti della dotazione, dell'allegazione e 
della consegna della documentazione, delle sanzioni ivi pre- 
viste e della necessità di un aggiornamento del detto atte- 
stato ad ogni intervento di ristrutturazione, edilizio ed im- 
piantistico, che modifica la classe e la prestazione energe- 
tica dell'edificio.
ARTICOLO NONO - La parte venditrice, come innanzi rappresen- 
tate, dichiara e garantisce che l'area di resede e di perti- 
nenza dello stabilimento industriale oggetto del presente at- 
to ha tutte le caratteristiche risultanti dal certificato di 
destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Calitri in 
data 7 agosto 2019, prot. n. 7477, che al presente atto, in 
copia conforme all'originale, si allega sotto la lettera "B" 
e che fino ad oggi non sono intervenute modificazioni degli 
strumenti urbanistici che concernono tale immobile. Ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 10 della legge n. 353/2000, se ed 
in quanto applicabile, la parte venditrice, come innanzi rap- 
presentata, dichiara che il terreno oggetto del presente atto 
non è stato percorso dal fuoco.
ARTICOLO DECIMO - Relativamente al trasferimento dello stabi- 
limento industriale innanzi descritto al precedente articolo 
primo, ai fini della tassazione, la parte venditrice, come 
innanzi rappresentata, dichiara espressamente di voler opta- 
re, come opta, per l'imposizione dell'imposta sul valore ag- 



giunto al presente atto avente per oggetto un immobile stru- 
mentale per natura, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
10, comma 1  n. 8-ter, e dell'art. 12 del D.P.R. 26 ottobre 
1972 n. 633 [con la precisazione, ove occorrer possa, che 
detto immobile, la cui costruzione è stata ultimata da sog- 
getto diverso dalla parte venditrice da oltre cinque anni, 
non è stato interessato nell'ultimo quinquennio da interventi 
edilizi di restauro, di risanamento conservativo e di ri- 
strutturazione edilizia con particolare riferimento a quelli 
di cui all'art. 3 lett. c), d) ed f) del D.P.R. 6 giugno 2001 
n. 380]; conseguentemente le parti, come innanzi rappresenta- 
te, dichiarano che la presente cessione è soggetta ad IVA e 
che alla stessa si applica il meccanismo del c.d. "reverse 
charge"; poichè la parte acquirente è soggetto passivo di im- 
posta, come la stessa, come innanzi costituita e rappresenta- 
ta dichiara e conferma, la parte venditrice, come innanzi 
rappresentata, dichiara che la relativa fattura, ai sensi 
dell'articolo 17 del citato D.P.R. n. 633/1972, verrà emessa 
senza indicazione né dell'aliquota né dell'importo dell'impo- 
sta e contenente l'espresso riferimento alle disposizioni di 
cui all'art. 17, commi 5 e 6, lett. a-bis) del D.P.R. n. 
633/1972 (in relazione anche a quanto disposto dal Decreto 
del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 25 maggio 
2007); la parte acquirente, come innanzi rappresentata, di- 
chiara di essere a conoscenza di assumere la qualità di sog- 
getto passivo d'imposta e di dover pertanto procedere a tutti 
gli adempimenti previsti dalla legge e posti a suo carico 
dalle citate disposizioni, obbligandosi ad integrare la fat- 
tura con i suddetti dati.
Si dà atto, pertanto, che il trasferimento di detto stabili- 
mento industriale sarà assoggettato:
- ad IVA con l'aliquota prevista per legge;
- ad imposta di registro in misura fissa (art. 40 D.P.R. n. 
131/86);
- ad imposta ipotecaria con l'aliquota del tre per cento (3%);
- ad imposta catastale con l'aliquota dell'uno per cento (1%).
ARTICOLO UNDICESIMO - Le parti, come innanzi rispettivamente 
rappresentate, dispensano l'Autorità competente da iscrizioni 
d'ufficio per quest'atto le cui spese sono a loro carico come 
per legge.
Le parti, come innanzi rappresentate, di comune accordo tra 
loro, dispensano me Notaio dalla lettura di quanto allegato 
dichiarando di averne esatta e piena conoscenza.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che ho letto 
ai comparenti i quali da me interpellati lo hanno dichiarato 
conforme alla loro volontà.
Scritto in parte di mio pugno ed in parte scritto con sistema 
elettronico da persona di mia fiducia in due fogli di carta 
per facciate sette e parte dell'ottava fin qui, viene sotto- 
scritto dai comparenti e da me Notaio alle ore quattordici.



F.to Alberto Fina
F.to Davide Alfonso Aversano
F.to Michele Iannucci Notaio (impronta del sigillo)
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N. _____/____ REG.PROV.CAU.
N. 00972/2020 REG.RIC.           

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania

sezione staccata di Salerno (Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 972 del 2020, proposto da Ecopiombo S.r.l.,

in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e difesa

dall'avvocato Lucio Iannotta, con domicilio digitale come da PEC da Registri di

Giustizia;

contro

Regione Campania, in persona del Presidente in carica, rappresentata e difesa

dall'avvocato Maria Laura Consolazio, con domicilio digitale come da PEC da

Registri di Giustizia; 

Ministero dell'Interno, in persona del Ministro in carica, rappresentato e difeso

dall'Avvocatura Distrettuale Salerno, domiciliataria ex lege in Salerno, c.so Vittorio

Emanuele, 58; 

nei confronti

Repiombo S.r.l., in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e

difesa dall'avvocato Maurizio Ricciardi Federico, con domicilio digitale come da

PEC da Registri di Giustizia; 
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Comune di Calitri in persona del Sindaco in carica, Provincia di Avellino in

persona del Presidente in carica, Ministero dell'Interno in persona del Ministro in

carica, non costituiti in giudizio; 

Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale - Caserta, in persona

del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e difesa dall'Avvocatura

Distrettuale Salerno, domiciliataria ex lege in Salerno, c.so Vittorio Emanuele, 58; 

per l'annullamento, previa sospensione dell'efficacia, del Decreto regionale

Dipartimento 50, Direzione Generale 17, Unità O.D. 5 - Autorizzazioni ambientali

e rifiuti Avellino, n. 57 del 6 maggio 2020 avente ad oggetto Società REPIOMBO

srl - Modifiche non sostanziali all'impianto con aggiornamento

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale al D.D. n. 110/2016, ai sensi del D.Lgs

n. 152/06 ss.mm.ii. art. 29 nonies comma 1 e dell'allegato 1 alla DGRC n. 925 del

06/12/2016; D.Lgs. 152/06 ss.mm.ii. art. 29 nonies comma 1 e dell'allegato 1 alla

DGRC n. 925 del 06/12/2016 e tutti gli atti premessi, connessi e conseguenziali,

adottati senza la necessaria doverosa partecipazione della Società ricorrente, ai

fini dell'esercizio di tutte le facoltà partecipative previste dalla Legge.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio della Regione Campania, di Repiombo

S.r.l., della Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meriodnale – Caserta, e

del Ministero dell'Interno;

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato,

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente;

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa;

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 9 settembre 2020 il dott. Fabio Di

Lorenzo e uditi per le parti i difensori Luce Iolanda (avvocatura dello Stato) e

Adinolfi Luigi (in dichiarata sostituzione di Ricciardi Federico M.);
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Considerato che non risulta adeguatamente allegato e provato il requisito del

periculum in mora, indefettibile ai fini della concessione della chiesta tutela

cautelare;

Ritenuto che in ragione della peculiarità della vicenda sussistono gravi motivi per

compensare le spese della fase cautelare;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania sezione staccata di Salerno

(Sezione Prima), respinge l’istanza cautelare, e compensa le spese della presente

fase cautelare.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la

segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Ritenuto che sussistano i presupposti di cui all'articolo 52, commi 1 e 2, del decreto

legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e dell’articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento

(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, a tutela

dei diritti o della dignità della parte interessata, manda alla Segreteria di procedere

all'oscuramento delle generalità nonché di qualsiasi altro dato idoneo ad identificare

enti e persone.

Così deciso in Salerno nella camera di consiglio del giorno 9 settembre 2020 con

l'intervento dei magistrati:

Leonardo Pasanisi, Presidente

Fabio Di Lorenzo, Referendario, Estensore

Anna Saporito, Referendario

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Fabio Di Lorenzo Leonardo Pasanisi
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IL SEGRETARIO

In caso di diffusione omettere le generalità e gli altri dati identificativi dei soggetti interessati nei termini
indicati.



1

Andrea Civitillo

Da: Per conto di: tribunale.avellino@civile.ptel.giustiziacert.it <posta-certificata@telecompost.it>
Inviato: mercoledì 1 giugno 2022 09:22
A: antonio.santilloavvocatismcv@pec.it
Oggetto: POSTA CERTIFICATA: COMUNICAZIONE 42/2016/EI
Allegati: postacert.eml (206 KB); daticert.xml
Firmato da: posta-certificata@telecompost.it

Messaggio di posta certificata 
Il giorno 01/06/2022 alle ore 09:22:22 (+0200) il messaggio 
"COMUNICAZIONE 42/2016/EI" è stato inviato da "tribunale.avellino@civile.ptel.giustiziacert.it" 
indirizzato a: 
antonio.santilloavvocatismcv@pec.it 
Il messaggio originale è incluso in allegato. 
Identificativo messaggio: 4FB345A3‐05BA‐3BCA‐E00B‐DD0AC80045ED@telecompost.it 



Tribunale Ordinario di Avellino  

Ufficio Esecuzioni Immobiliari 

 

 

Nr. 42/2016 R.G. 

Il G. E.,  

vista la richiesta del custode, 

non luogo a provvedere, in ordine alla richiesta della Service Industriale s.r.l., non 

essendo stata depositata alcuna istanza formale ed essendo il contratto di 

compravendita inopponibile alla procedura esecutiva. 

 

Avellino, 31/05/2022  

Il G.E. 

Dott. Patrizia Grasso  
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Oggetto: Tribunale di Avellino -P.E. n.42/2016 RGE – Simest SpA (e/o creditore 

cessionario) / Ecopiombo srl – riscontro v/s nota via pec del 06.07.2022. 

 

Lo scrivente n.q. di custode, in riscontro alla nota in oggetto, comunica che il 

Giudice delle esecuzioni immobiliari del Tribunale di Avellino  con il  provvedimento 

del 15.02.2019 ha concesso l’utilizzo dell’immobile oggetto della procedura esecutiva 

identificato in catasto del Comune di Calitri (AV) al Fl. 61 p.lla 1607 dietro 

corresponsione dell’indennità mensile di occupazione per l’importo di euro 1.200,00 

mensile a decorrere dal 01.01.2019, che è stara regolarmente corrisposta fino alla data 

odierna. 

Il provvedimento 15.02.2019 è tutt’oggi efficace e fino alla definizione della 

procedura esecutiva e/o eventuale revoca o modifica da parte dello stesso Giudice 

delle esecuzioni immobiliari del Tribunale di Avellino. 

Con osservanza. 

Avellino lì, 07.07.2022 

 DOTT. SALVATORE SANTOLI 
 COMMERCIALISTA – REVISORE LEGALE 

VIA TAGLIAMENTO N.18 – 83100 - AVELLINO 
VIA VALLI – N. 8 – 83050 – ROCCA SAN FELICE (AV)  

 TEL. E FAX.:0827/45.147  -  388/10.43.695 

PEC.: SALVATORE.SANTOLI@PEC.COMMERCIALISTI.IT 
 

Egr. Repiombo Srl 
Centro Aziendale Quercete Snc 
pec: repiombo@legalmail.it 

 
 
 

 

 

 

 

 

Firmato digitalmente da

SALVATORE SANTOLI

CN = SANTOLI SALVATORE
SerialNumber =
TINIT-SNTSVT71P17H438H
C = IT

mailto:repiombo@legalmail.it
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Circolare del Ministero dei lavori pubblici 16 novembre 1977, n. 1918 
Concessione di edificare. Opere da realizzare nell’ambito di stabilimenti industriali. 

 
 

È stato chiesto a questo Ministero di esprimere - nell’esercizio della funzione di indirizzo e di coordinamento in materia 
urbanistica - il proprio avviso circa la estensione dei poteri comunali di controllo sull’attività edilizia, con specifico 
riguardo alle opere, ai manufatti e agli altri interventi di carattere edificatorio di modesta entità da realizzare nell’ambito 
degli impianti industriali per assicurare la funzionalità degli impianti stessi. Ciò anche in relazione ad una denunciata 
difformità di comportamento delle amministrazioni comunali, alcune delle quali sottoporrebbero al controllo opere che 
altre escluderebbero dal controllo stesso, con pregiudizio della attività aziendale, oltreché della certezza del diritto. 
 
Questo Ministero deve, al riguardo, far presente che vigente l’art. 31 della legge urbanistica 17/08/1942, n. 1150, 
sostituito dall’art. 10 della Legge 06/08/1967, n. 765, era stata esaminata analoga questione; e, sulla base anche di un 
parere del Consiglio di Stato, era stata emanata la circolare in data 06/07/1973, n. l517 -indirizzata alle SS.LL - con la 
quale si esprimeva l’avviso che la licenza edilizia fosse «necessaria per tutte quelle opere di modifica degli edifici 
esistenti che comunque e in qualsiasi modo, incidono apprezzabilmente sulla struttura anche interna di essi, oltre che 
sull’aspetto. Restano, perciò, escluse solo quelle categorie di lavori che, concernendo piccole modifiche interne, in 
suscettibili comunque, di incidere su tutte le parti interessate alla salvaguardia della struttura dell’edificio, possano 
considerarsi realizzabili indipendentemente dalla necessità di una nuova valutazione da parte dell’autorità comunale». 
 
Con l’entrata in vigore della Legge 28/01/1977, n. 10, contenente norme per l’edificabilità dei suoli, abrogato il 
precedente regime della licenza edilizia - «ogni attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 
comunale» (art. 1.) è stata subordinata alla concessione di edificare. 
 
La nuova normativa ha ampliato l’ambito entro il quale il sindaco esercita il suo controllo, nel senso che ha assoggettato 
alla concessione anche attività non aventi carattere edificatorio, quali, ad esempio, l’apertura di cave. Quanto agli aspetti 
strettamente edilizi della trasformazione del territorio, la precedente normativa era già ampiamente comprensiva: e 
pertanto la Legge n. 10 del 1977 non ha modificato l’ambito di cui si è detto, ma, anzi, ha esplicitamente precisato che la 
concessione «non è richiesta», per le opere di manutenzione ordinaria (art. 9.). 
 
Ciò stante, questo Ministero ritiene che, anche dopo l’entrata in vigore del nuovo regime dei suoli edificatori, di cui alla 
Legge n. 10 del 1977, possa confermarsi l’avviso espresso quando era vigente la precedente normativa; e che, pertanto, 
siano da considerare esclusi dall’obbligo della concessione i «lavori concernenti piccole modifiche interne, insuscettibili 
di incidere sulle parti interessate alla salvaguardia della struttura dell’edificio». Come si è, infatti, prima notato, al 
controllo del sindaco - prima esercitato attraverso la licenza edilizia, ora mediante la concessione -sono sempre soggette 
le stesse categorie di opere edilizie: e pertanto è da ritenere che anche le categorie delle opere escluse debbano essere 
ancora quelle indicate nella circolare ministeriale n. 1517 del 1973, emanata sulla base del menzionato, parere del 
consiglio di Stato. 
 
D’altra parte, l’esclusione delle opere di ordinaria manutenzione da quelle per le quali è richiesta la concessione di 
edificare - sancita, per la prima volta, esplicitamente dalla Legge n. 10 del 1977 - rafforzerebbe l’avviso già  espresso da 
questa amministrazione, poiché tali opere consistono, appunto, in «piccole modifiche interne» che non riguardano la 
struttura dell’edificio. 
 
Le osservazioni ora formulate si riferiscono, in genere, ad ogni tipo di opera di manutenzione: e pertanto riguardano 
anche quelle da realizzare nell’ambito degli impianti industriali. 
 
È appena il caso, tuttavia, di rilevare che le opere di ordinaria manutenzione non possono non avere ampiezza e 
caratteristiche diverse in relazione al tipo di «edificio o struttura» sul quale vengono effettuate: la manutenzione di un 
edificio residenziale, ovviamente, comporterà interventi diversi da quelli necessari per una struttura a carattere 
commerciale o per un impianto industriale. 
 
Ritiene, comunque, questo Ministero - con riferimento agli impianti industriali - che possono considerarsi opere di 
ordinaria manutenzione e, come tali, essere escluse dall’obbligo della concessione, gli interventi intesi ad assicurare la 
funzionalità dell’impianto ed il suo adeguamento tecnologico; semprechè tali interventi, in rapporto alle dimensioni 
dello stabilimento, non ne modifichino le caratteristiche complessive, siano interne al suo perimetro e non incidano sulle 
sue strutture e sul suo aspetto. 
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Le opere in questione, inoltre, non debbono: 
- compromettere aspetti ambientali e paesaggistici; 
- comportare aumenti di densità ( che, come è noto, in materia industriale va espressa in termini di addetti): 
- determinare implicazioni sul territorio in termini di traffico; 
- richiedere nuove opere di urbanizzazione e, più in generale, di infrastrutturazione; 
- determinare alcun pregiudizio di natura igienica ovvero effetti inquinanti; 
- essere, comunque, in contrasto con specifiche norme di regolamento edilizio o di attuazione dei piani regolatori in 

materia di altezze, distacchi, rapporti tra superficie scoperta e coperta, etc. 
 
A titolo di esemplificazione, si indicano, qui di seguito, alcune opere che possono rientrare nella «categoria» di quelle di 
ordinaria manutenzione degli impianti industriali: 
1) costruzioni che non prevedono e non sono idonee alla presenza di manodopera, realizzate con lo scopo di 

proteggere determinati apparecchi o sistemi, quali: 
- cabine per trasformatori o per interruttori elettrici; 
- cabine per valvole di intercettazione fluidi, site sopra o sotto il livello di campagna; 
- cabine per stazioni di trasmissione dati e comandi, per gruppi di riduzione, purché al servizio dell’impianto; 
2) sistemi per la canalizzazione dei fluidi mediante tubazioni, fognature, etc., realizzati all’interno dello stabilimento 

stesso; 
3) serbatoi per lo stoccaggio e la movimentazione dei prodotti e relative opere; 
4) opere a carattere precario o facilmente amovibili: 
- baracche ad elementi componibili, in legno, metallo o conglomerato armato: 
- ricoveri protetti realizzati con palloni di plastica pressurizzata;  
- garitte; 
- chioschi per l’operatore di pese a bilico, per posti telefonici distaccati, per quadri di comando di apparecchiature 

non presidiate; 
5) opere relative a lavori eseguiti all’interno di locali chiusi; 
6) installazione di pali porta tubi in metallo e conglomerato armato, semplici e composti; 
7) passerelle di sostegni in metallo o conglomerato armato per l’attraversamento delle strade interne con tubazioni di 

processo e servizi; 
8) trincee a cielo aperto, destinate a raccogliere tubazioni di processo e servizi, nonché canalizzazioni fognanti aperte e 

relative vasche di trattamento e decantazione; 
9) basamenti, incastellature di sostegno e apparecchiature all’aperto per la modifica e il miglioramento di impianti 

esistenti; 
10) separazione di aree interne allo stabilimento realizzate mediante muretti e rete ovvero in muratura; 
11) attrezzature semifisse per carico e scarico da autobotti e ferrocisterne (bracci di scarichi e pensiline) nonché da navi 

(bracci sostegno manichette); 
12) attrezzature per la movimentazione di materie prime e prodotti alla rinfusa ed in confezione, quali nastri 

trasportatori, elevatori a tazze, etc.; 
13) tettoie di protezione dei mezzi meccanici; 
14) canne fumarie ed altri sistemi di adduzione e di abbattimento. 
 
Si pregano le SS.LL. di voler comunicare quanto sopra ai competenti organi regionali, per gli eventuali provvedimenti di 
competenza. 
 
 


